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HOB C' è tempo da perdere 

GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
Si pubblici* il BtcwcoÈvM e Sabato 

anno» su per giù di que

« C f W ^opposizione» tflWal» <Mlo 
slfllp Mh DAfM'e, finanze, sgoJJa ij. 
paq$se,in ^8,angoscia indichile, e gli, 
fa seriamente pensare, clje di questo 
paas$ aqn si, potrà fra opfleo tirare 
infitti Svantaggio, La cifrai M na, 
afro disavanzo inlatti eliciuta pro

digiosamente minaccia ognor, più di 
ingoiarci, se non ci arreniamo a 
p̂ ron/li te radicali rinjedj. 

$(é, poliamo dire che sienq da 
qu.allrq ai?ni mancati j oppigli per 
applicarli, L' opinion , pubblica dap

prima. jChe non cessò mài in, Italia 
di reclamare coli' organo d«' f tornali 
e iĉ lje (m,anifesiazinni d' ogni genere 
pai quelli» di lutti \ nqstrj miglipri 
amici d' europa, avrebbero dovuto 
da tempo farci rinsavire; ma pur, 
«troppo la nostra Camera altHUva (è 
ila sopda a tutti J suggerimenti della, 
prudenza, a tu^e le. ingiunzioni del

4'arilmetica, e lasciò montare l'acqua 
al punto che ora I' abbiamo poco 
mono cbo alle spalle, così che se noli 
diamo mano, e tutti, alle pompe, non 
andrà molto che ne andremo affogati. 

A che valse il coraggio con cui t 
va/i Ministri delle finanze vennero a 
spiattellare nuda e cruda la verità, 
e ad adittarci imperlurbali V abisso, 
verso cui scivoliamo con on moto 
ognor più celere, quando non aves

simo "pensato in tempo ad arrestarci 
ed a provvedere? A nulla. Essi ven

nero 1' uno dopo 1' altro sbalzali di 
seggio, e con gìojq grarjde, quasiché 
cacando giy per le scale il medico 
si sollevasse e si guarisce il maialo. 

Dapprima fu la volta di Quintino 
Sella, ài cui non mancò' I' animo di 
strappare ' le bcndemchè involgevano 
le nostre piaglje, e <Ji dire al Parla l 
Ilenia «cj al paese che la cmgrena ci 
avrebbe ucciso se non davamo la mano 
aJ ferro ed al fuoco.1 Si1 rise della 
su"A frahèhezia, la Si klKse cinismo, è 
lo si congedò. Poi venne lo Sciatola, 
«idietro lui il Ferrara, indi il De

prelis* i quali quantunque ricantas

sero U stessa canzone, fu fiato iperso; 
e si misero alla porla. Noi non di

remo che i metodi terapeutici consi

gliati da questi valentuomini fosserp 
i, più opportuni e i più felici ; ma é 
lullavia verissimo che la diagnosi 
del male, I' esposizione delle nostre 
malaugurate condizioni siton^ sempre 
identica s,opra le toro labbra; pet 
§uisa che se il Parlamento non ap

provava le loro proposte era in ob

bligo di surrogarne luì delle migliori 
Ma a questo non si addivenne mai 
dacché ci troviamo in questo ballo, 
e congedando I' uno dopo I' altro ì 
Ministri delle finanze, ora pqr un 
pretesto ora per un altro, si costumò, 
di rimandare all' anno successivo il 
risolvimento di questioni ohe impli* 
catto la nostra stessa fiaislénza'''pe#' 
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tìca. Fu sgomento di dovere addi

venire a proposili radicali, oppure 
incapacità scientifica, e ditello della 
più volgare antiveggenza? Forse un 
po' di lutto; e il l'atto si è che, se 
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delle passioni politiche e dei vapori o» 
ralorii di che i nostri deputali assor

darono ed annoiarono da cinque anni 
l' Italia non esiste pjù vestigio nella 
memori.) nostra se non per commi

serarli, dura però e col tempo ci 
si gravò sulle spalle quella questione 
finanziaria, da essi mai sempre po

stergata, la quale non si cancella 
punto colle frasi tonanti, e coi vezzi 
seniìmenlali, né si sopprime colle in

feconde lolle di partito. 
Cosa difficilmente credibile; il Re

gno d'Italia nelle terribili angustie 
in cui'si trova, è stato poco meno 
che un anno senza Ministro di fìniWa; 
poiché per quanto il Rallazzi Iranno 
scorso si desse alterno a cercale una 
vittima espiatoria del suo Ministero 
non trovolla niai, e fu costretto sagrj

ficarsi e portar lui quella croce, come 
dovette (con questa buona fede non 
sappiamo) promettere che entro un 
anno'sarebbe levato il corso forzato, 
della carta! 

Sesto in tanto senno or$ si pre

senta il Digny, né il suo mitférere 
è' mollo diverso da quello degli an

tecessori, che anzi si può dire che 
le sue proposte altro non sieno se 
non un compendio dei rimedi già 
consigliati da quelli, come il nostro 
deficit è la somma di tutti i nostri 
erróri. 

Come la Camera sia per accogliere 
il complesso dei provvedimenti da esso 
proposti, è difficile il presagirlo. Un 
assemblea che dopo quindici sodale 
di politica retrospettiva non seppe 
né approvare nò disapprovare la con

dotta di un Ministero in una quo 
stione abbastan/a chiara, non sap

piamo né come nò quando riuscirà 
a qualcosa d e c r e t o q j i decisivo 
in fattWcllelnoSlilAi&éilfenlo 
più che la questione finanziaria, da 
quanto èàpose il Éinfstro, ' iniplica 
una riforma generale del nostro as

pètto'amministrativo,''tutte* cose che 
richieggono molta calma negli spinti, 
abdicazione di passioni partigiane, e 
una forte e non equivoca maggio

ranza. 
Non voghamo essere pessimisti al 

punto di disperare del suo senno e 
del suo patriolismo, ma confessiamo 
òhe ben fioca è la nostra speranza. 
ÀU ogni modo non e' è tempo da 
perdere, e anche questo saia un 
nuovo! sperimento della vitalità del 
sistema parlamentare in Italia. 

Ecco frattanto in compendio il di

scorso del Ministro. 

Le finanze dello Slato non si tro

vano in bello condizioni, ma però 
voi potete salvarlo. L* <S»*»erw sola 

può raggiungere questo scopo. Qua

lunque Siena ì banchi su citi voi sS* 
dèti, mtt potete vedere lo sfacelo 
delle fidanzo, e 4niutio vorrà negare 
al*P0ffif» al Governo, dando in tal 
guisa é»a prova novella di patrioli

smo nell'interesse della nazione ita

liana. >* 
Dopar" questo breve esordio, l'ono

revole 'ministro diceche il suo primo 
pensieri fu quello di conoscere quale 
fesseria situazione del tesoro. 

Il disavanzo totale verificatosi alia 
fitte dell' esercizio 1866 ascendeva a 
108,028,643' 95. V aurntmto dei re

sti passivi del 1866 passa i 33 mi

lioni. , 
Le entrate previste per il 1807 per 

il Vegné erano di lire 710,866,000, 
per il*Veneto di 73 milioni. In lutto 
e entralo incassate e da incassare 

.ammollavano a lire 861,184,000. 
Spesò' previste per il bilancio L. 
1,090,180^000. Sicché il disavanza 
ascetfdf a lire £29^539,000. 1 residui 
passivrfascendono all' enorme somma 
di 80ft milioni, fi disavanzo previsto 
dal Parlamento a tutto il 30 sett, 
eiia diì§2l,836,000 lire, mentre rn 
suJtenehbe invece L. 229,254,000^ 
Ma però quest'aumento è dovuto agli 
nllimi»wvveuimenti, i quali furon causa 
di maggiori speso. Ed infatti per il 
concentiamento di truppe al confine 
pontificio, la chiamata di varie classi 
sotto le armi, il Ministero della guerra 
spese di più lire 15,913,000, il Mi

nistero della marina per armamenti 
navali spese di più un milione e GOO 
mila lue. Al Ministero poi dell'Interno 
occorsero lire 900,000. 

Il disavanzo del 1868 ascendci* 
565J98.000 di lire Ma a questa 
somma dovranno aggiungersi altre 
somme da pagarsi all'estero, sicché 
in tutta A disavanzodel 1868 anij 

monterò a L. 630.1S2.000, 
il dubito fluttuante è il seguentei 

Debili) con la Banca Nazionale ascende 
a 368 milioni; Buoni del Tesoro WÙ 
milioni. La somma che il Tesoro po

trà ritirane dalla Banca ascenderà a 
lire 30i00O,Q00. Il disavanzo del 
1869 ascenderà a MO milioni. 

Signori, se noi non penseremo a 
rimediare alle nostre finanze, acoumui 
leremo disavanzo su disavanzo, sicché 
non Sarà possibile porre rimedio. 
Sperda il cielo il tristo augurio , di

ceva l'anno passato il ministro delle 
finanze noli' occasione della sua espo

siziono finanziaria. Io invece oggi di

rigendomi alla Camera dirò: Disper

diamolo noi con la concordia. 
L'onorevole miuislio qui si dilunga 

alquanto facendo la storia delle eause, 
che hanno prodotto questo gran di

savanzo dal 1861 in poi. Dice dia 
sarebbe stalo neeessaiio diminuire le 
spese1 ed aumentare le entrate, indu

giando a volare alcune imposte la 
quali ipotevano togliere il disavanzo 
ohe nel 1861 esisteva. In tal guisa 
si sarebbe ottenuto il tanto desiderato 
pareggio. Non disconosce che la colpa 

sia più degli avvenimenti che degH 
tremitìi. Signori, è evldettte che,! se 
neli; anno 18#9 potrete© av¥ièfna*i 
all' equilibrio, i «estri maH iattfclfté 
attenuati. Bisogni» prima fittptìHrVthe 
si rinnovino quelle cause chejjr*i 
dussero quei disavanzi. Oecor*/IP 
trodtirre nel nostro Wlaaéio Seìtèi®* » 
formo sostanziali, fra tìdvrèbWft'ei* 
sere i mezzi per ! quali, a mio pa

rere, si potrà giungere H ' W l r a 
seopo àuprsemot ■ >! »'»' 

i. tajtoiyond dì» nuòvi fl*lMf<« 
2. La tdforma di a*e»i «legtìa# 

tua» tributi otitìè rwwltìffl jtttitìttM^ 
3. Riordinamento di alcune* paH} 

principal dell'* atnmittistrazidtìeì» ^ 
Molti furono i concetti studiati} dai 

miei predèceséori e ohe éervtettlio '?« 
ino per studiare profondamente iprèi 
blemi che oggi devono. fisètVèfsii'PeW 
è inutile il disstmttterlo ebollii téSU* 
più eon facente alle condizioni allusi! 
e che potrebbe esser inoltri jprédttMlW1,* 
è la tassa sulla macinazione. ' 

Questa tossa riuscirebbe ùwtf» f W> 
vosa allargandone la basii, esltìtiden

dola ancora alle cose macinabili, tut

toché non commestibili, «■ di5 graft 
vantaggio alto nostre finanzi ^>#lhè 
porterebbe alto nostre finanze 'tu 
somma non indifferente di 90 wfliottiJ 
Molte difficoltà, è. vero, si sollevefantì» 
circa il modo di esazione dì queslàtas' 
sa, onde non riesca vessatoria, e però 
queste difficoltà le sentiva pure FonO

revole Sella, il quale esitava a prot 
porre qnesla lassa «appunto per ; la 
sita difficoltà di esazione e df aOtm 
lamento. Si propose, è vero, ! il <«d*P 
tutore meccanica ma sj. vide che no» 
avrebbe fatto all'uopo, percbè<4l0N*Vl 
sarebbe evirato il pericoladell» fro^e 
dall'inganno. Allora P onorevole Scitì

loja propose il sistema tfeile denun« 
zie pralicale per la ricchezza mobile 
e la sorvegliahaa goveraalWal sìstem* 
pwò che non riesoMbbe mene v«̂ 8«'< 
louio dal conlatore meccanico. Ama 
hedue dunque questi « sisiei»i portano 
seco dello difficoltai A mia pacero;,^ 
signori, queste diffleoìtà se nOa veuis. 
sero a togliersi del tutto,. verrtìbbró» 
di gran lunga a diminuire, faceddo 
si che il mugnaio fossa fatto esattore 
ed appaltatore della tassa. Sì potrebbe 
applicare il contatore meccanico, aû  
meulando il numero .dei giri» onde 
evitare le frodi e gl'tinganhi. < In lai 
guisa le nostre finanze verranno' a 
ricevere un forte Soccorso. , . , 

Oltre alla tassa sulla ajacinazione,! 
io credo ehe potrebbe aggiungerai 
miche quella sulle concessioni aimnit 
initiative, la quale tassa potrebbe dai» 
all'erario un provento di 4 milioni. 

Queste due tasse io proporrei per

chè sono di facile e quasi sic ura ri

uscita, e di non lieve; vantaggio alla, 
nostre finanze. M 

lu quanto poi alla riforma di alcuni 
degli attuali tributi, dirò che.eesa»

minala la tassa sugli affarìi, mi paro 
che questa non potrebbe essere rigdl 
rosameli le esalta. , ,i #.• < 
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La fprftptl registro e bollo, per 
esempi^ non corrispose alle speranze 
dì p r o d j i p à che Si erano sovra di 
essa fondale. Ciò deriva dal non «ver 
atteso iflK&|ÌQI>o che sì era prefisso 
il legislatore, non abbracciando tutta 
la ,ip|erl8 eh' era imponibile per 
quella legge. 

,I«a, riduzione sulla tassa delle cam

biali è reclamata dalla necessità, per

che troppo eccessiva, e gravosa ella 
gjjtyp a,,iries.cir«.» 1 * •' 

La)(r/orfanimazione della tassa su

gli affari potrebbe assicurare un pro

vento di 19 milioni, 
Meritevole d'attenzione m'ò parsa 

la questione «lei tabacchi. Altri miei 
pjed^cessori se ne occuparono, e v'è 
anche una Commissione della Camera 
la squalen non ha però compito i suoi 
lavori*,, » 
,Hst#<«fabbriche di tabacchi in Italia 
sono quattordici, 0 noi produciamo 
annualmente 15 milioni di chilogrammi 
di tabacco, mentre non ne consumiamo 
cf»e tredici milioni, Abbiamo dunque 
d.qe ^milioni di chilogrammi di tabacco 
ogni anno,che non si consumano. 
ij fPcflOIOt che a quesio inconveniènte 
sia rimedialo. Riducendo dùnque la 
produzione in modo che si bilanci 
fallii consumo, la spesa potrebbe es

sere; ridotta di sette milioni, il che 
vuol dire avremmo sette milioni di 
aumento netto. 

La vera cagione dell' esuberanza 
d#|Ja produzione è stata finora la ne

cessitai di dar lavoro a molti operai ; 
sicché ile fabbriche erano come diven

tale stabilimenti dì beneficenza. 
nLfkujCamera comprenderà che que

sto stato di cose deve cessare : ma 
licenziando, come dovremmo, 3000 
Operai» t occorrerebbe pensare a prov

vedimenti equitativi. Concedetemi il 
ifWd,o di sussidiarle coleste 3000 fa

miglie, e risparmieremo almeno il 
genere greggio che .non si lavora. 
jjUiks<,altroì provvedimento sarebbe 
quello diìt ridurre le fabbriche, per 
mjdo iene non producessero che ire

diecj milioni,i quanti cioè se ne con

sumano, 
vt&el jtìsto, la questione 'potrà essere 
studiala dalla Commissione che ho 
pftEjianW citalo. 1 
iliSwiamo ora alle tasse dirette sui 
terreni, fabbricati e ricchezza mobile. 
Sulla (fondiaria abbisogna stabilire una 
nuova ,<& migliore perequazione. Per 
lanueehezza mobile, senza entrare in 
unai discussione scientifica, basti con

statare che è assai più gravosa delle 
«lire 'tasse dirette. 

" li' oratore propone di abolire due 
decimi dell.1 addizionale fondiaria, di 
temperare la ricchezza mobile, e d'in

trodui're una lassa generale su tulle 
le. entrate. Se ne può cavare un au

inentot di 41 milioni. 
t. Parla quindi della lassa del 4 per 
cento sul!' entrala fondiaria, e crede 
che kiiicausa vera per la quale fu 
accolta male è il cattivo sistema adot

tato delle idenunzie e degli accerta

menti. Cangiamolo in un sistema più 
semplice, ed io < perciò propongo un 
nuovo, sistema di accertare le rendite 
e.di classificare le imposte. Ne parleiò 
più innanzi. E questo nuovo ordina

mento, unito ad una lassa generale 
6U tutte le entrate nelle, darà un pro

dotto, dil gran lunga superiore agli 
attuali. Che se la mia proposta in

fligge un nuovo aggravio ai proprie

tari» essi vorranno pensare che noi 

chiediamo, anche aito classi popolane 
la tassa sul macinato. 

0al riordinamento delle Unente non 
. può disgiungersi quello dell1 ammini

strazione dello Slato, e ciò perchè è 
oramai evidente la necessità di di

scentrare i servizi pubblici. E perciò 
il Governo proporrà un riorganamento 
dei servizi provinciali e centrali. Lo 
scopo di questa legge ò di distinguere 
a responsabilità dei ministri dalla 
responsabilità dei funzionari subalterni 
di dare maggiore autorità e vigilanza 
ai prefetti sulle {amministrazioni pro

vinciali da essi dipendenti, di dare 
semplicità al servizio finanziario delle 
Provincie. , 

Conseguenza di questa logge sarà la 
presentazione d1 un progetto di iegge 
per affidare alla Banca il servizio delle 
Tesorerie. Comprendo le opposizioni 
che mi si faranno: si dirà che vogliamo 
favorire il monopolio della Bilica 
uiiic'ii in danno del principio di li

bertà, lo debbo protestare contro que

ste accuse. La quistionc a cui accenno 
è oramai pregiudicala, perchè la Banca 
Nazionale italiana ò l'unico grande 
stabilimento che abbia messo salde e 
vaste radici in Italia. Ora il servizio 
gratuito delle Tesorerie è provvedi

mento che , semplificando I' ammini

strazione, giova grandemente alloSlalo. 
Questa legge non è pronta ancora 

ma spero potrà discutersi quando di

scuteremo i bilanci del sessantano<c, 
li rimedio acuì poc'anzi accennavo 

pel riordinamento della esazione delle 
imposte é eontenuto in un progetto 
di legge. Per i provvedimenti che 
essa contiene, e per ii congegno im

maginato onde si accerti l'esattezza 
dei ruoli e la sicurezza dei versamenti, 
questo progetto mi pare meritevole 
dei vostri studi. 

Il concetto della legge è: che de

bitore delle lasse dirette è il Comune; 
al Comune spellerà invigilare e pro

curare che il versamento delle quota 
si faccia senza spesa nelle casse della 
Tesoreria; ai Comune spetterà di far 
sì che lutti i cittadini sieno gradual

mente tassali. 
Il Comune avrà un esattore, di 

cui sarà d« fissare la garanzia, e l'e

sattore pagherà ugualmente il riscosso 
e il non riscosso: Ove le more al pa

gamento delle quoto spellanti ai con

tribuenti dipendesse dalla cattiva am

niiiiisliazioae lomumdc, rientreremmo 
allora nei diritto comune. 

Questo sistema [fece ottima prova 
in molle provincie, e specialmeule in 
Lombardia. È un sistema che sem

'plifica quello difettoso delle denunzie. 
1 ruoli per le imposte verrebbero a 
formarsi sopra un calasto, esistente 
nel capoluogo di ciascuna provincia. 

A questo punto l'oratore discorre 
delle riforme nella contabilità gene

rale dello Sialo, e aggiunge che da 
tutto il complesso delle varie cose 
discorso no resulto che si li atta di 
un riordinamento generate delle varie 
parti dell'amministrazione dello Stalo. 

Riepiloghiamo: le due lasse nuove 
potranno dare 80 milioni. Le riforme 
sulle lasse esistenti ne daranno 6A 
milioni. Le leggi organici! daranno 
un 14 milioni. E così il disavanzo si 
scemerebbe di 162 milioni, rimanen

done scoperto uno di 74 milioni. 
Ammortizzando anno per anno una 

parie del debito redimibile, vedremo 
al pareggio nello spazio di «odici 
anni. E badato eh' io mi sono tenuto 

mollo al di follo di quello che ragione, 
volmente possiamo sperare dal nuovi 
incassi. 

Bisogna ora provvedere all' anno 
1868, bisogna cansnre il pericolo che 
lo Stato possa mancare ai propri im

pegni. 
630 milioni Sarà il disavanzo ge

nerale alla fine di dicembre. Ricorde

rete che sì é ricorso all' emissione di 
Buoni del tesoro, al conto corrente 
con la Banca, al corso forzoso, a una 
anticipa/ione di Ì50 milioni sui beni 
ecclesiastici. 

Il prodotto di queste operazioni 
non è ancora esaurito. Ma per nssi

cuiMro il servizio normale non ci bi

sognano meno di 100 milioni. 
il Governo ebbe le facoltà neces

sarie dal Parlamento di emettere 
quattrocento milioni di obbligazioni 
nominali sui beni ecclesiastici. 

E qui I' oratore fa la storia delle 
vicmde di colesla operazione, notando 
corno abbiamo esitalo un valore 110

miualcjli 40 milioni, per il prezzo 
effettivo di 31 milioni, e di questi 
s'incassarono 30 milioni. 

Fa una lunga e minuta esposizione 
delle operazioni già fatte e le consi 
dora come un prognostico per le 
operazioni future. 

L'oratore ripigliando quindi I' espo

sizione finanziaria non vede per ora 
a possibilità di toglieie il corso for

zoso della carta; occorrerebbe avere 
378 milioni da restituire alla Banca. 

Qualora i provvedimenti che sono 
venuto man mano enumerando potes

sero, saviamente applicati, migliorarne 
le condizioni generali del paese, io 
non dubito che qualche buona ope

razione di credito si possa fare su 
quel miliardo e 200 milioni di beni 
ecclesiastici ancora disponibili. 

L' oratore conclude dicendo che 
domandiamo nuovi sacrifizi al paese: 

" ma con le leggi che potremo fra 
pochi giorni presentare, è possibile 
che possa cessare lo sin lo anormale 
e pericolo>o in cui ci troviamo. 

Ci vuole coraggio per parte mia di 
porvi i provvedimenti, durante il mio 
discorso enunciati ; mi se voi li ac

cetterete, darete al paese il modo di 
prov> edere onde sia, col rislauro del 
credito, assicurata la dignità nazionale 
del nuovo regno. 

DELLA OTÌA E M0Y.XCU 
11 ik<>|>u!»to di Sol es ina 

Conte Carlo Arrivimene ci partecipa 
la lettera seguente iìt\ lui indirizzata 
ali' Unità Cult, dea. 

Firunze 31 del 1807. 
Siflnor Direttore I 

Non mi accorre che assai rara
mente di leggere I' Unità Lattotica; 
epperò devo alla gentilezza di un 
amico d'avet mi messo soli'occhio 
ii numero del 17 corrente. 

Non so davvero comprendere come 
un accurato giornalista quell' Ella si 
professa ili essere, abbia potuto scam
biar me, che ho I' onoro di rappre
sentare il collegio di Soresina, col
P Ingegnere Antonio Ari ivabene, già 
Deputato di Muntova. Questo, non io, 
è l'Onorevole la di cui dimission 
fu accettata dalla Camera, e se pen
timento vi fu, com' ella vede, non è 
mio. 

lo sono invece, lo confesso, nel 
novero degli impenitenti, e ini onoro 

troppe, di appartenere ««INK! «ran / 
mtiW litorale che M lW:h poi.*/ 
ha sempre proclamato ÌPMiriUp del / 
potere civile, per non f̂fretiajmi a / 
trarlo d'erróre. j / 

Per chiarirmi meglio^j^ occhi 
suoi le dirò che ho volale tutte le 
leggi le quali consacrano questo sa
lulare principio, ed avrei votala1 lìf 
egge dall asse ecclesiastico presen
tata nel Luglio dall'Onorevole Hat
tazzi sé mi fossi trovalo in Firenze. 

Nt'tTn* speraii/a Him^ffiraTSnRft 
die abbia ad invocare ij j||rj|iQ che 
mi offre la legge, pubblicare questa 
mia lettera, la mi ceda * » 

^.■irMMfi 
CARLO AUHIVABENE 

Dip. dt ,Surema, 
l i r tVstort i «lei inctlUi! £rc* 

nioticMi, «Tarlo ?*|»eruit£i) mo

riva non ha guari in Pavia Ih eia' 
veneranda. Medico pratico, professore^ 
scrittore, e finalmente direttore della% 

facoltà medica neh",Università dì Pa

via lasciò buon nétte di se netta 
medica repubblica, e se non levossi 
ai fastigi immortali del genio me

ritossi sempre nei varii e molteplici 
uflicii suoi la slima e la riverenza 
dei contemperanei. E giacché per la 
su» assenza per più di un mctiio 
secolo dalla città nativa eru lo SPE

RANZA poco [nolo hi Cremona, cosi 
crediamo debito nostro, a rinverdire 
la memoria dì chi otto ò colle op^re 
la patria sua, ricordare brevemente 
la sua vita, avvalendoci del la ' tesa 
sua autobiografia, che fu ihabdata 
per le stampe nelle Bmgiafie auto

grafe ed inedite, del Mailer. 
Carlo Speranza nasceva in Cremona 

sul finire dell'aiuto 1776 da ci vili" ed 
onesti parenti, il cui genitore èra'" 
ingegnere camerale ed ottimo idrati1 

lieo. Compiti i primi studi in patria 
fino alla filosofia, con essersi nei pub
blici saggi distinto, passava grazialo 
di una piazza gratuita nell'I. R. Col 
legio Ghisheri dì Pavia allo studio 
delle mediche scienze insegnale in 
quel tempo da G. P. Franck, Scarpa, 
Rezia, Carminali, ecc., ove laureava?! 
in filosofia e medieina sul principio 
dell'anno 1796, ed abilitavasi nel sue; 
cessivo al libero esercizio dell1 arte 
salutare. Nel 1798 era nominalo mo
dico sopranumerario, indi assistente 
nelh spedale maggiore dì Cremona , 
coll'incinico poscia avuto d'istruire ì 
giovani alunni negli elementi ,d' ana
tomia e di fisiologia. Più volte ve; 
niva provvisoriamente requisito aj 
servi/io degli ospedali militaci ora 
francese , ora cisalpino Cogli Sta
biliti con distinzione di mediconi 
prima classe. Nell'anno 1801 (lassata 
nella città <li Casalmaggiore, uvpi d(h 
minava un tilo petecchiale. Quivi as
sumeva ii servizio degli orfanplrofii ^ 
dello spedale civile e dei militari am
malali stanziami in dello luogo. "If 
Direttorio medico di Pavia lo nomi! 
nava medico in capo del di&treUo» di 
Casalmaggiore. In questa missione 
distinguevasi come abile pratico ,ed 
esperto nella medica polizia. Rjlorqala, 
in patria nell'anno 1803, riprendeva 
il pratico esercizio, supplendo in caso 
di malattia, 0 di altro impedimento 
al dottor Valcarenghi medico direnare 
dello spedale, e prolouSico di tutto 
la provincia, a) quale era molto caro.. 
Nell'anno 1811 prendeva il servizio 
dello spedale civile e del comune di 
Bozzolo nella provincia dì Mantova 
Nei rapporti mensili , trimestrali , 
animali inviali al Ministero di Guerra 
il dottor Speranza atteneva la supc
riore apprav azione, il general Zuc
clii passando in Bozzolo a rassegna 
il 7° reggimento di linea conferiva al 
medesimo il giudieio delle riforme dei 
congedi richiesti dai milium Invitalo 
a prendere servizio allivo nella spfc* 
dissipo, di Russia, riqunujava, pej 
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SOMIERE CREMONESE 
1 «iWlM um^m^mmm/muiimmmmfmui 
Patiaccamento, all» famiglia, ohe seco 

presso Jo spedale medesimo. Nel
l'anno 4614 trasportalo il tifo petec
chiale in Bozzolo da alcuni soldati 
Btâ l brlgtotnert di guerra, e comuni* 
calqsj "liì ajcune case, nelle carceri, ' 
nello spedalo era sollecito nei tron
carne il corso, e Dell'impedirne ulte
riori ' conseguenze. Nello slesso anno 
erettosi in Bozzolo un grande spedale 
militare provvisorio, sul quale evacua
v a t e quelli delle pruviueie Lombardo
Venete, il dolt. Speranza ne era me
dico e direttore. Indefesso mostran
dosi nel prestare ogni sorla di assi
slenza agli ammalali ai feriti: mettendo 
a requisizione per il più pronto e 
migliore servizio i medici più vicini 
ed abi|i,mentovasi l'elogio dei vinti 
e dei vincitori. Rinunciata la cura ilei 
militari poco dopo i' ingresso della 
vittoriosa armata austriaca, occupavasi 
soltanto del servizio del Comune e 
dello spedale di Bozzolo, di cui era 
direttore. Neil' anno 1816 comparsa 
la tosse convulsiva, egli ne indicava 
le cagioni all' appoggio dell' anatomia 
patologica, e ne stabiliva il miglior 
meloilo di cura, di cui presentava la 
storia alla I. R. Commissione di Sa
nità. Nell'anno 18161817 sviluppa
tosi il tifo petecchiale, curava per 
superiore disposizione li ammalali di 
cinque distretti quivi ricoverati. Egli 
distiiiguevasi come buon direttore, 
buon pralico , e raccoglieva i mate
riali per scriverne la storia. In questo 
tempo divenuto collaboratore degli 
Annali, universali di medicina di Mi
lino e dei Commentarli di medicina 
pratica di Padova, inseriva articoli 
originali propri ed estratti di opere 
straniere tedesche o francesi. Nell'anno 
1820* veniva piouiosso da Sua Maestà 
I. e 11. ad Imp. e Real medico di 
Delegazione in Mantova , dove tosto 
scrivendo, sui danni dei sistemi in 
medicina ne faceva la storia antica e 
moderna con mostrare il difettoso 
della scuola francese di Broussuis e 
di quella del conlrostimolo in Italia, 
la quale aveva già anticiputamente 
combattuto. Più volte conseguiva in 
quest'onorevole posio la approvazione 
dell' I. R. Governo di Milano per la 
visita delle spezierie, carceri, ecc., per 
le riforme proposte negli spedali, nei 
pubblici stabilimenti, ecc. Fallo presi
dente di una medica Commissione 
incaricata di esaminare la cagione 
dellmsbrprejidonle mortalità dominante 
fra ii!deieriuti nella casa di pena, fa
ceva da se solo molli., lavori, propo
neva utili suggerimenti e cangiamenti 
a segno che la mortalità negli anu,j 
successivi riducevasi alla metà di 
prima. Nell'anno 1821 regnando epi
demico il morbillo in Mantova, racco
glieva falli pratici per stabilire la 
natura, il hietodo curativo, e promo
veva vuilaggiosamenle P inoculazione 
del medesimo. Neil' anno 1822 chia
mato da Sua Maestà Maria Luigia 
duchessa di Parma, ecc., a coprire 
in quell' università la cattedra di te
rapia speciale e di clinica medica, ed 
ottenutane approvaziono dall'Impera
tore « Re Francesco 1 ascendeva la 
medesima, m "diante discorso sui fon
damenti della medicina teoricopratica. 
Quivi fervendo la dottrina del contro
stimolo , cercava egli di rimettere la 
vera medicina di ossen aziono e dì 
esperienza, sostenendosi intrepido agli 
urli del contrario parlilo. Dopo un 
anno pubblicava ii Primo anno clinico, 
la Storia del morbillo epidemico della 
provincia di Mantova, e la Difesa falla 
nello slesso luogo a favore di una 
femmina imputala d' infanticidio. Nel 
primo giorno dell' anno 1825 S. M. 
Maria Luigia promoveva il prof. Spe
ranza in contemplazione del zelo mo
strato nell' insegnamenlo a medico 
consulente della sua Corte. Proseguiva 
«gli Dell' i Inizione non mai scostan
dosi dai sani precelli, uè piegando il 
colto «IP muorila od alla nuova dot
trina medica, di cui invece ne mostrava 
gli errori, In tal modo pubblicava il 

: Setpndo, anno clinico, ed un Common* 
j tario sul tetano, ove dimostrava sem
, prepiù il pregio della medicina di 
, osservazione. Sottoponendo in seguito 
ad escine le questioni dei prof. Brera 
e Carminati sulla china bieoloniia, ne 

' mostrava con' falli pratici il pochissimo 
vnlore. Avvenuta la morte del cav. 
Luigi Frnuck archiatro di S. M., ne 
tributava al medesimo storico elogio. 
Nell'anno 1826 mostrava i vantaggi 
della fasciatura graduata dell' idrope 
ascile. Allorché il prof. Tommnsini 
nella sua importantissima nota sull'o
pinione in medicina chiamava suo 
seguade il prof. Speranza, questi con 
lettera piena di urbanità al medesimo 
inilìnlla, ne additava l'insussistenza 
dell' esposto. Analizzando lo memorie 
di Bailly sulle febbri intermittenti di 
Roma, ne faceva conoscere le incon
gruenze teoricopratiche, e rivendicava 
ai medici romani quell'onore che lo 
scrittore francese mito voleva per se 
slesso. Ad incitamento del prof. Moli 
ripeteva un nuovo lavoro sull'Abuso 
del salasso, intorno al quale aveva 
già anticipatamente scritto. Nell'anno 
1827 pubblicava il Terzo anno di 
clinica, dove campeggia la greca dot
trina, e dove difendosi dall'imputazione 
di dinteislii, che alcuno dei medici 
voleva indossargli. Anzi rischiarando 
alcuni punti di patologia faceva cono
scere non esser nuova la dottrina dei 
prof. Tommnsini sulla provenienza 
delle febbri da fieinmasia : e molto 
meno quella del prof. Buffaliui sulle 
malattie in origine locali e sul misto 
organico. Poco piacendo ai seguaci 
della dottrina del conlrostimolo in 
Parma !' insegnamento del dottore 
Speranza, facevano dossi ogni sforzo 
per mettere una certa diffidenza fra 
il professare e gli allievi già per se 
slessi inclinali alla nuova dottrina. 
Additava pure il prof. Speranza di 
essere possessore, attesa la morte del 
cav. archiatro Frank, di cento con
sulti inediti del grande Morgagni, 
mostrandone la provenienza ed il desi
derio di renderli di pubblico diritto. 
Esperto nella medicina legale mostrava 
che la morte di un uomo trovalo 
sommerso nelle acque del fiume Po, 
per la quale erano detenuti alcuni 
individui, dipendeva da sommersione 
a corpo vivo, volontaria e senza e
slerna violenza. Riflettendo sul viaggio 
di Valentin in Italia, ne additava nel
Panno 1828 gli errori, le omissioni 
di vari illustri soggetti p_>r molti rap
porti, degni di onorevole menzione. 
Ad invito degli editori degli Annali 
universali di medicina scriveva nel
l'Appendice al Dizionario delle scienze 
mediche un Commentario sulla clo
rosi quale sviluppava in modo quanto 
nuovo altrettanto istmitivo. Appcz
zando il vantaggio del metodo ender
mico nelle varie malattìe, ne faceva 
primo in Italia utile applicazione alto 
febbri periodiche ed alle neurosi. Va
lutando il poterò dell' infuso di digi
tale nella glossilide.ed il vantaggio 
delle sanguisughe sopra le scarifica
zioni, rispondeva alle riflessioni di Be
rcila e di Bcrandi intorno la cura 
della medesima con simili mezzi con
seguila, I pubblici giornali ripete
vano per estratto le opere del dottt 
Speranza, e diverse Accademie e 
Società scientifiche chiamavanlo nel 
loro seno, verso le quali egli mo
slravasi grato con qualche, memoria 
ad esso indiritta. Nella lunga e pe
nosa malattia, che tolse di vita 
nel principio dell'anno 1829 il te
nenie maresciallo conto di Neyperg, 
assistilo da alcuni medici di Parma, 
di Torino, dai prof. Aglietti e . om
masiui, e di cui non erasi mai di
chiarala la voi a affezione e la sede 
il prof. Speranza dal solo conversare 
eoi medici curanti scrisse, due mesi 
innanzi la morte dell' illustre paziente, 
in schede suggellate e consegnate ad 
autorevoli persone, che riteneva il 
vasiabde morbo per una iperfarcoge
nosi dell'arco dell'aorta. Avvenutala 
morte, la sezione del cadavere, alla 

| quale tóttvavasi presente il medesimo, 
confermando il fatto giudizio, mostrava 
P arco dell'noria tliladaio, ingrossalo 
uellé sue pareti e coperto noli' interno 
di esse dtì tante piccole ossificazioni 

Nell'agosto dell'anno 1829 S. M. 
richiamando ad altrui ripetuta istiga
zione in patria il prof, Tommasinì, 
cui affidava la clinica istruzione, eri
geva la cattedra di medicina legale 
alla quale nominava il prof. Speranza, 
conservandogli nello slesso tempo il 
titolo di professore emerito di clinica 
medica. È dopo volle anche splendi
damente rimuneralo l'indefesso zelo 
dimostrato da lui noli' anteriore inse
gnamento colla croce, di cui degnossi 
insignirlo, di cavalire del S, R. I. 
Ordine Costantiniano. Nel geunaro 
dell'anno 1830 il prof. Speranza pro
moveva alla laurea due giovani greci, 
pronunciando un discorso nella lingua 
del Lazio, sulla dignità della medicina 
greca, col quale si mostrava come i 
Greci avevano veduto ed anticipato 
molte cognizioni che vennero poscia 
dai successori e dai moderni illustrate 
e rappresentate sotto nuovo aspetto. 
Dopo alcuni giorni apriva la scuola 
di medicina legale con una prolusione 
sulla dignità e stili' importanza della 
medesima, dietro la quale otlonne vi
vissimi) applauso all'adunamza alta qua
le intervennero mudici, giudici, ma
gistrali, ece. 

A questa autobiografia che finisce 
al 1830 è mestieri aggiungere che 
dopo non gli venne inai meno la fe

condità scientifica, e venne via vi» 
pubblicando eruditi lavori sul cholera, 
sulla frenologia, sui sistemi peniten

ziarii, sulla contagiosità della peste, 
sulla febbre puerperale ecc. ecc. Fu 
altresì vicepresidente della Sezione 
Medica del Consiglio scientifico di 
Lucca, Direttore dello studio medico 
chirurgico di Pavia, Cavaliere del

l' Aquila Rossa di Prussia, e mem

bro di trentadue accademie. 
Gli opuscoli pubblicati dallo Spe

ranza ammontano alla cifra rispetta

bile di 71, il primo de' quali porta 
la data del 1817 e P ultimo quella 
del 1866, senza te traduzioni di la

vori altrui che sono 1 3 , ed otto o

pere inedite, segno evidente di un 
attività prodigiosa e di una svariata 
cultura. 

Si dico che morendo siasi ram

mentalo con affetto della sua città 
nativa, e che la sua ricca biblioteca 
l'abbia lasciata non sappiamo a quale 
nostro istituto di Cremona ondo ne 
possano in perpetuo «profittare i me

dici cremonesi. 

NOTIZIE POLITICHE 
Unii* 

— In una corr.spondenza romana dal
l'/"/una di Napoli legguiuo quanto segue: 

• Uopo d aver rioigauiziau IJ sua 
corte, 1' ex re di Napoli sta occupandosi 
della l'oiinazione dei Comitali che dovranno 
far pane dell'ipotetico suo governo. 

— Leggasi nel Curr^ Siciliano: 
La classe dui giovani nati nel 1816 

rispose degnamente all' appello sotto lo 
bandiere. 

Su 1500 coscritti circa di questa pro
vini la, solo 00 non si sono pi esentati. 
Si può valutale die nessuno mancò al 
suo dovei e, sa st lien calcolo delle vil
ume mietute di I oliolui a e da altre maialile. 

Questo iisultalo e ben divoiso da quello 
degli anni piecedeiill quando il fi.iti.su 
eia copeito di reinlenli e di diseiloit, 
elle si tsJsluiuiatauo poi ni biigauli, 

— Neil Opinione si legge. 
Siamo assidui ali essoie stato firmato 

il decieio che nomina il sonatole mar
chese Filippo Uualleiio a ministro della 
U. Casa. 

— Scrivono da Civitavecchia, !8 gen
naio, alla frazione: 

Quiuiuiidue I' Osservatore Romano ed 
aliti giornali abbiano da più gioì ni an
nunziato la parienssa par le provincia di 

una parte dall'armata Imperiale, lo aosso 
assicurai*! che nessun mavtoimto/siafaì 
verificato fino a ieri manina* (.quando it 
42° reggimento di fantóri*, «««rapato 
vicino ai Bagni Trajani ricevete \%tèm 
di levar |« tonde e marciare su .Viterbo. 
Ora il 19» destinato a recarti VÉàméa, 
si appresta a sgombrare e torsi ddtS*J)i 
si incamminerà a quella volta, Rit i r i t i 
aleranno I' 87.° ed il 33,°, ai quali reg
gimenti si lascia sperare prossimo il rim
patrio. 

Il generale Da Faiily, chiamato ad ur
genza dail'ambaacladoie, parti per Rotta.* 
(era sera col treno del 6 t|2, ,„ VV* 

— La liberté ci regala questa strana t 
notìzia : « t . 

In quosti giorni si confezionano a Nli 
poli parecchie inigllaji di camicie rossa. 
ornato d' un V in stoffa nera sol peltó. 
Duomo V, a quanto assicurasi, significa 
Vendetta. Ur , 

E piti oltre: 
A Roma si e costituito un tribunato 

di guersa per giudicare sei officiati deP ) 
I .innata pontificia accusati di cospirazione 
contro il governo papaia e. di allo tra
dimento verso la persona di Pio IX. 

Firenze, 22. — Leggesi nella Nmimtk 
Dicesi che il ministao Broglio,, in<S¥ '< 

guito al voto della Camera sull' emenda^ ' 
mento all' articolo primo della legge1 sul <•' 
marchio obbligatorio abbia intenzione # 
ritirare il progetto di legge. 

Jori sera leanest una riuntone del 
pattilo della Destra coli' intervento del 
presidente del Consiglio, e dei ministri ' 
dell'interno, delie finanze e della marinai 
Delibinosi» dì spingere con tutta energia* ' 
la discussione dei bilanci par devenfra 
sollecitamente all' esame delle proposte 
u delle leggi relative alla finanza ed al : 

iioidiiiamunlo dello Stalo. > ■ 
— La Riforma ci apprende che l'dppo 

siziooe intei pollerà il Ministro delle* ffi ' 
nanze sui mezzi coi quali intende far 
Ironie al disavanzo dell'anno corrente. 6"; 
su questo tei reno che l'opposizione In ' 
tonde far guerra al Ministero. 

— Stando a una voce riferita dal firn , 
tjoio di Napoli, il generala Lamarmdf* / 
verrebbe quanto prima nominato Ispeitpré 
generale dell'esercito stanziato nelle Pro
vincie meridionali, compresa la Sicilia, , \ 

— Nel Giornate di Roma si legge?. Vl 
Si è presentata in questi giorni ali» 

Salitili di Nostro Signore una deputazione , 
di un giornale cattolico ebe si stampali) 
una delle città d'Italia, dimandando istrOn 
zioni sui consigli da darsi in circostanza i 
delle elezioni alla Camera di Firenze. 

Siamo autorizzali a dichiarare il Santo ; 
Padre aver risposto che nulla erasi cam, •> 
Inalo, che la Santa Sede stava sempre ' 
Tei ma nei principi già manifestati;^» ebe , 
s'ingannava chiunque pensasse e scrivesse i 
diversamente. 

ULTIME NOTIZIE •» i 

Firenze, S3, — Jeri sera avvenne, uno 
spiacevulu incidente nella Sala dei > Dd* 
genio. Ci ebbe un alterco tra Nicoterat«l 
Astanti tolonello del Genio e deputatoci 

Nicotera offendeva con ingiurio il par^ 
tito moderalo a proposito della nomini ' 
di Gu.ilteiio a ministro della Casa Rested 

Assaliti rispose con vie di fallo. .• n 
Nicotera oppose altra violenza. 
Divisi dai circostanti) N'icolera mandò 

a domandare soddisfazione all'Assanli. 
I secondi di Nicolera sono i deputati , 

Mauro e Fabnzi; quelli di Assaliti il ge
neralo Angelini e il deputalo Scaiis. 

II marchese Gualteno era atteso sta
mane a pi endure possesso della sai carica ''' 

Il Diritto fu lersera sequestrato per no , 
articolo uffensivo alla persona del Ka a 
proposito della nomina del Gualterio. 

È giunta una nota della Spagna, '908' 
dà le chieste spiegazioni sulle, frasi del, 
messaggio reale. 

( Perm. ) 

BANttA RAZIONAMI 
nel Regno 4' Italia 

Direzione General^ 
In Tornala ordinaria d' oggi ,> il 

Consiglio Superiore della Banca jNffc 
zionale ha lissato in L. 78 ,par Azione, 
il dividendo del "2. semestre, 18(|7. 

I Signori Azionisti sono prevenuti 
che dal giorno 3 Febbraio p. v.; lì 
distribuiranno, presso ciascuna Sedi 
e Succursale della Banca, i relativi 
Mauduti, dietro presentazione dei cer
tificali d' azione. 

Tali Mandati potranno esigersi, 8 
volontà del possessore presso |u*
luuque degli stabilimenti della Banca. 

Firenze 22 Gennaio 1868, 

http://fi.iti.su
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Jtfff*$ bacologie» 
WiGkoSAiE MONFERRATO 

ti «! ì, > M A S S « Z I e PUfi.IV» ' 

' « ! ' » XI  186869. 
5 * !  ^ -■>-  I I I , ) ! . v i nut, 

iROGBinut DÌ A S S O M M O . ^ 
p e r l a provvista al Giappone 

a i UaMont di semen te di bacili . 
T *' A BOZZOLI VERDI 

JlTy' ' ' " È a porta presso la Socio Jà 
Baeolo^ica di C«,«.«!<s Monfcrraio 
Mannas» e P u g n o una sollosciiziono 
pWih»lioni da lire 130 cadunir pei la 
provvista al Giappone di cartoni di se
deste sdì bachi a BOZZOLI VKSDI per r an
no 1800. 

Ogni associato riceverà settimanalmente 
afafai 

il ButiEMiNO DEI COLTIVATÓRE Giornale di 

i ÌSttW*
0
**™*^

 m
'
Q ,d

'* * 
W lM*i'All'atto «ella4 feo^iòflèrttlak1 ' 

| si '$agaWW life SO (ier 4«iorie$'U"rimmwnte ! 

< si pagherà alla une di giugno senza inte
, rejse, .oppure si pagherà a tutto ottobre, „ 

corrispondendo l'interesse del eojO annijo 
a cominciare dal i di luglio. 

ì Municipi! che nell'interesse dei toro > 
amministrati volessero sottoscrivere, me» » 
diante iegolare \erbato della Giunta Mu
nicipale, ad un dato numero di azioni, 
comspondemto' lo slesso interesso sovràc
connato, pendente mora, potranno ritar
dare il pagamento de'l» % rata delle loro 
azioni ( L. 1U0) sino alla consegna dei 
cartoni. 

ART. 3. — La Diiw.iona della Società 
dà ai signori Socu i cartoni a! prezzo di 
costo contro la rrinbuzione di lire 2 per 
cadun cartone da pagarsi alla consegna 

del medesimi. 
. se4,prejz,q MltftpniiwUMaw MI 
\ Giappone a sostenersi come nella pallata 
! wvifcpltfìt"M!AW «*W«« 'm Sóttf 
'noti bMà^WoalNèiplistó Ut AIÌRN* IO 

CAHTOM per ogni aj/ione, là Direziona delia 
Società s'impegna idi previedare, con fondi 
pro/>ni, al conseguimento di' tale quantità» 

' medianto semplice rimborso, all' epoca 
delta consegna dei cartoni, del soprappiù. 

• che si'fosso a tal uopo dovuto spandere. 
In tal caso anche la spesa del Bollimmo 

; sarebbe separata e distinti, e s'intende* 
'rebbe determinala m ,lira 4 ,per tutta 
l'annata, e par ogni Associato, qualunque 
fosso il numero dotte sue anioni. 

AM. 4 — 1 comi relativi alla spesa 
falla per la provvista dei cartoni saranno 
dalla Direziono presentali alla Società 
convocata m adunanza generalo entro il 
mese di lebbtaiu. 

ART. 5". Al « o d che «I fWilitt* 
iniDjerlver» è faMa facoltà a Aatto f 
11 | 5 g iugno , «loè fin dopo II !*•«' 
«olito d e . bozzoli, di poter»! Mil* 
rnie (Ialite wnclcià ei»l ritattftfa» 
di quoiitn nvcAaoro paga lo In *•« 
can i» , qua la r li «vousnri» motivo 
di <>»»«rc maleonteii l l del «ar ian i 
che In Direzione di queata Società 
h a loro provVlitto per 1' alleva» 
meni» di q n e a f a n n v . 

LU dunande di inscrizione, accompa
gnnio da vaglia postale, si devono fare 
in Casato alla Direzione della Società. 

%J d s s o e i a x i o n e s i n r à a-

p f ò r t a p e r p o o l i i R i t i r a i * 
Casale, 20 gennaio 1868. 

Il, DltlBTTOUE 
Massaza Evasio 

DIREZIONE COMPARfMEOTALE 

IMPOSIS Militi E DEL CATASTO 

''
f,; , AVVISO 

Per gli esami di ammissione dei Yo 
tofttarji presso I' Ammiulstrazione delle 
Imposte dirette, del Catasto e della \erl
ùcftpottìi, dei. pesi e delle misure 

f»r Decreto 31 Dicembre 1867 del 
Ministero! dello Finanze gli esami a con
corsi) secondo il Regolamento approvato 
coBjOesreto Reale 14 precedi nle Novembre 
avr#nR(* luogo per le Provincie di Brescia 
o Grwftna presso questa Direzione delle 
lm,po4t& dirette nel giorno 2 e successivi 
deUJdP. Marta. 

jj§f.4o.mande di ammissione agli esami 
debjiqnjo essere scritte su carta da bollo 
da Cent. SO di pugno degli aspiranti e 
presen ta t e a ques ta Direzione non oltre 
il gfornfi 13 del p. v Febbraio corredate: 

£> dalla fede di nascita che comprovi 
av«fe r Istante I* età non minore di anni 
18' $ò maggiore di anni 28. 

2,  da un certificato de! Sindaco del 
Comwe dove risiede la f umilia dell' a 
sptrlrhie', confermato dal Preloie del 
Mradpiehib, col quale si attesta essere 
il at'Btrestmo nato e domicilialo nel Re
gno,' avere serbata Irreprensibile condotta; 
ed essere in grado direttamente o per 
mezzo di terza persona di provvedere 
allft'decente sua sussistenza per lutto il 
let&pa del stia toloaturidlù. 

SÌ  da un Certificato di professori 
pubblici che faccia fede degli studi e 
degli esami subiti. 

Ricotfoscfuli regolari i predetti docu
rmftitiri Signori Candidati saranno da 
qutfsta' Direzione avvertiti a me/,zo dei 
Strìdaci della loro ammissione colli indi
cazionedell'ora e del luogo in cui verrà 
teriuto I' esperimento. 

Gli esami sono per iscritto ed !a voce 
in giorni tdi ver si ê  consistono oeìla so
luzione dj, ùa, quesito su ciascuna delle 
seguenti materie: 

Ai) sui primi elementi del Diritto Civile. 
ttMui principi dell' economia politica. 
C)isulla letteratura italiana 
D) sull' aritmetica sino ed inclusa la 

regola; dì proporzione colla |ditnostrazione 
dot.modo di operare e della esattezza 
deMaatóolo. 

Cremona, Gennaio 1868. 
Il I. Segretario Reggente 

C=I„*M PAVESI 
-*r** 

N. 184 

Società Anonima 
d e l P o t i l e in c h i u d e s u i Po 

premi) Cremona 

A V V I S O 
I Signori Azionisti sono invitati ad in

tervenire alt adunanza generale della So
cietà che avi A luogo in Cremona il giorno 
IH p v. Febbraio allo oie 10 antimeri
diane nel solilo locale in Contrada E
tnilia N 1 per la trattazione dei seguenti 
oggetti; 

1. Esame dal r end icon to Sociale per 
l ' e se rc i z io 18(17 e de te rminaz ione del 
relat ivo dividendo. 

2 . Mudo d ' impiego degli intoressi p r o 
venienti dal fondo d ammor t izzaz ione (tulle 
Azioni Sociali. 

3 Proposta d'assunzione a carico 
della Società della manutunzione del 
Ponte 

4 Nomina di un membro del Con
siglio d1 Amministrazione in sostmuione 
dell'uscente liei anzianità Sig Colt fieno 
Belli, 

5. Nomina dei Revisori dei conti per 
P esercito dell'anno 1808, 

Qgni Socio dovrà piesentarsi all'adu
nanza col Titoli di Citi Ilio ispettivamente 
posseduti all' oggelito di constatare la 
qualità di Azionista e il numero dei voli 
di cui puh dispone, avvenendo per norma 
the ti possesso di due Azioni dà duino 
ad un voto, quatto di cinque a due voti, 
e quello di dieci o 'più azioni a tre voti. 

Cremona 19 Cannaio t8l>8. 
Il Consìglio d' Amminhtraiiotw 

Favzzi ANDREA  SACCHI Doit. GIUIHNO 
BEILI Doti, Paino. 

Società Anonima 
per l'illaiaitoiiK! i Gas della Città di Cremona. 

"AVVISO" 
La soUoiCnua Deputazione previene li 

Azionisti che incominciando dal giorno 15 
del corr. mese sai anno pagati sulle n
spetlive Anioni gli interessi nella ragione 
del 6 p 0|0 pei lo scoi so anno 1867. 
Perniale esigenza dovi anno essi recaisi 
presso il .Cassiere Social» Sig. Giuseppe 
Bollali in Cufil/ada Dinlta Ciaa N 22 ed 
esibiìe al medesimo le Cedole dei delti 

interessi staccato dalle Cartelle d'Azione 
colla relativa distinta per la quale venne 
già piudisposto dal detto Cassiere I'op
porteno modulo Si ricoida in tale ri
guardo il disposto dall'Alt 42 dello Sta 
luto Sociale coh cui e stabilito che la 
Società non si tiene galante dai paga
mento degli miei essi dopo (he sluno 
trascossi sei mesi dal giorno che ne ven
ne avvisato il pagamento. 

Notifica inolile la Slesia Deputazione 
ai Signori Azionisti che anche per l'anno 
1867 I' ammortizzazione del Capital So
ciale venne latto mediante uquisto di 
K. 17 Cai lolle d'Azione distinte IOÌ nu
meri seguenti, 88,89,00, 91,02, 93. 94, 
93,96, 97,133,136,137, 386, 378,379, USO. 

Cremona, Il Genn.no 1868. 
La Deputazione 

Ing. LUCCV. Assess, j ,, kì 
lucaneato pel Sindaco ( 

BACCIM  DlNDI.lìA  BlANl.illM 
B . BfcRTA«EL|.l  MAOOI  Tl'SINl 

2 Fi'zzi D r Gin , Segr. 

AniUiiiiisfiaziotìC 
DEI. 

PIO ISTITUTO SPEMUERE FATMENEFRATSLU 
ix mvMuw 

AVVISO 0 ' ASTA 
Plesso P Ufficio di questa Amministra

zione in Cremona Contrada Affaitali N t, 
nei giorno 12 Febbraio t868 alle ore H 
antimeridiane si ten a pubblica Asta a 
giira veibale pei rallino novennale del 
soltodesiritto stibile di ragione del Pio 
Istillilo FatuBeneFratelli, elio avrà prin
cipio col giorno II Isovembre del cor
relilo anno 1868. 

L' Asta saia aperta sulla base del 
prezzo peritale di Hal L. S392 99 e 
sotto le norme e condizioni portate dal 
predisposto C'ipitolalo, avvertiti gli A
spiranti che dovranno esulare te loro of
ferte col deposito di llalinno L 800. , 

Stadia da affiliarsi 
Podeie con Mulino a cinque mole i

di auliche aggirate dalla Roggia Magia de
nominata CastUlazzo con Caseggiati co
lonici posto nel Comune di Pieve S. 
Giacomo della estensione di censirne 
pert. 195 20 pori ad are t882 4"2 coll'q 
stimo di studi 3134 I 3 pan ad italiane 
L 14396 03 

Cremona li lo Gennaio 1868 
V Amministratore 

2 AMBROGIO DE LL'IGf. 

N 056 Si'i. 1. 

IL COMUNE DI CREMONA 

AVVISO 
1.' Articolo 17 dulia l oggn * Mutuo 1 8 1 8 , per 

rOMtfumeltto diIla Ou«r<il.i MiilOnJle, pr«I^MVa< 
ni (.oi>«lgllo Ili IHuignUloi»! ,11 pruceiiore ni l 
mimi di (Kiunuji) ili ogni unno nl|a ivtccsnurln 
rcllill,'» drllu VliOrii'Ola, e ciò fi>l 1 ' linicrlvere !iv 
e x n iiui'l (.Illudili!, rim limino r»|/(jlulim I* fan-
dli luii l , ii|iiM)sln ilulln lvii mi |>tr u|i|)«rtencru » 
di'llii Sllli/I.i, . IN,I ilipegihirki §11 nllrl, nei quali 
si viirtltimrono eli i»ir«nil per CIÌMUIO di far* 
ni imo uarie 

Sunn j,.relò iuvllall 1 cltlndliil tu l l i , che toc» 
careno II ai , «ima ài o l à , elio furrdoroira II (oro 
domicilio I» Cniuioim, oppure riislilniransl In 
cDiigudn liUiiiiLiln ulle loro fi minili', ovvero por 
al(r« (tiuliiln tlroi>»l»iwe «elle persoimll IMO eoo» 
<tl«|onl, Ifiimo obbligo cffeiiivo di onlroro nelle 
ilio di questa Ciurlila Nuilonale, a presentar»! 
Immuti ni (.oimiglio di l|icogni«ipn« nel P»llV»10 
tifila Ilesldeiua Municipale, per larsl regolurmenlo 
lincrinTi; nella Matricola di dello Corpo di Ut
lilla. 

A lai (Ine i Iteglstri si terriiRiio operi! pur tulio 
il decorso di questo mese, ed In seudllo ftmerl
tiene piO non l'imi pimi, ed nvcnll dovere d'ImU 
iinarsi, verro euralii d'il/lirlo, eolla «corto delle 
Indleiaioiil iiiiapr.illclic, non sema avvertire elle 
eli! si dltiinslreri, per tal maniera moroso, o ro
nUeiile, emlra luiiiuiieiiblluienle, soggetlo allo 
const'utieiue, conlemptiiio dalla Legge, ed alle 
eiiiiinilnalorle <ipecl(tcale dulie resoiailientarl di , 
sclpllne, 

l.n ragióne di tener sempre con iscrupaloiu 
csalli'mj regiiluUjIn ogni »un parie la Halricol» 
propria della Guardia i\jrinnnle sia, non soìo 
nelli dnveros.i os^enaiun della parità di lralta~ 
mento, d i guarentirsi al Lillf dlnl nel i erv l t io 
ordimmo di roMlutl,i Milizia; ma altresì nella 
necnuiilà di coilllulre la sleksa Matricola, qutle 
guida sU'iira nella compilailooii della Usi* Ge
nerale della niuplliiis'ulone. 

Dalla l leildenia Munielpaln, ireoion»,; Il IT 
Gcnualo IWiS. 

La Giunta Municipale 
MINA BOLZESI f. f. di Sindaco, 

ifistssert Municipali 
Lucca  Tavoloni  Dalonlo  liunijera  Poff» 

Gns5ti . i l Seg. Gets. 

DA VENDEBE 

Cartoni Seme Bachi 
v e r i GUippo i i e s i 

e 

Sente di I. liproiluzioHe 
Presso Curio l*in«aa S, Mattia N. fft 

tì» 1 E S T R A T T O 
A.iKW»H deirAr», SJ della Legge 23 Giugno lgfi3 volle espropriarmi si r.'nde mito a! pubblico 

ehe»uuuH*ntis Decreti Ul q»es|u l'tetcltura tu dala d oggi il signor Ingegni re Giusi ppe Blandii 
nella 'óupilce sua quallla di Impresirio per lo Lo»lruyionc della Ferrovia u i j i i m u  . mlegno e rap. 
proyenftWe legale la Società concessionaria delle Strade lerrale meridionali, In buse ulle relaslM 
di «l lnrfesegui le «l'ordine di qnesln Tribunale, fu aulurUialu alla oieupadone dei beni «sproprlali 
allo duo.diUatsolloIndleate del touiuna di Acquapegr» verso la corrisposto soinnu d indennlla 
risnfttUvanyipliì assegnata al proprutarj esprnprialt tu» le predelta sl iuie, per le quali venne 
esee i i lo 11 regolare deposilo a •eii<» di legge 

dll'evoMiìali interessali potranno (ir valere le proprie ragioni enlro II termina di 90 giorni 
preHnilo dal sovroqilato uriicolo Iraseorso 11 quale non saranno più ammessi r idami lu via oni
uilnislratlvu, 
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Perticato 
, . 
ta as — 

' 8 5 — 

8 J2 _ 

l 10 — 

TO 16 0 

SI 14 T

8 18 0 

71 15 6 

SS 16 0 

SS 10 0 

tt?t a 0 

TP"  ' 
Estimo 

, 
Si i l — 

SO t 7 — 

21 M — 

3 o a  , 
071 5 I 2»tS8 

190 0 2 — 

Qualità 
deli' u i i u p o n o n e 

Scd" stabile 
■scorporo tln> non si relrot 

Sedi Stabile 
Scorporo come supra 

Sedi' stabile 
Seorp TO e s. 
Sedi stabile 

Scori oro e s, 
aede stabile 

Scorpuro e. s. 
Sedi' slabi le 

Scorporo e. s. 

Totale oacupaioiii celi» Pei tutu. 

39 2 2 

079 3 0 al|4X 

Bi.8. S 0 

194 3 0 

t8}» a a 

Sede stabile 
veerporo elle non si relroc, 

(.ava che 6Ì retrocede 
Sede stabile 

Cava i l io 1̂ retrocede 
Sede slublle 

scorporo d i e non vi relroc 
(.avo. d i e si r e l ro t i du 

Sede «tubile 
Idem 

Totale ,jcenpn?ionf cens Pertiche 
CruiiofM, 29 Cuonsjo Ì8f»U. 

Il Prefetto 
T IIOLOSANO. 

Quaiilitit do internanti 
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11 
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S3 
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4 
7 
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129 

— 4 
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t < 
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li 4 
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4 — 

tv. 12 Reg. bred. 

Accettazione d ' E r e d i t à 
con beneficio ff Inventar io 

VPT gli i frqtli del cajio\crèo dell'ari, 
953 del Codice Lìu)«, 9} rendi; n o l o , 
<hc liti giorno 6 Luglio 1867 decesse 

Ila Limcinn Colomb.tru PfiHiuiiiìiio Q 
S Ambrogio (iti (.<imiìOfi Due Mtglhj, 
sohta tesUmenlo , Ugiuln Antoni *. dtl 
fu Fran et bea, e chi* IJ <l( lei ercidili 
v«une jctelt tin C9I ttepellcio d^ll (« \cn
Urto dal super>UEtì di lui nurtlo Bo£
letti Pietro ti«1 fu OioMtiuii oru tloiiU
ciU.i|o nel Comune di Corte de* Curio»!, 
per P ui(< resse de

1 m ino remi f *uoi figli 
Maria ed Orsola Boiielti di Pielro »\ttti* 
cvìl* fu Antonia U{;.i()ri del fu Iran* 
Cesco y tome da dieliitirazione fulta nel 
\cri)iile 28 Dicembre p. p avanti a 
quedo, Cunuelleria. 

Cremona, dalla cancellerai ilella Pre
lum del II iUaodamento li 13 6t>tm»jo 
1868, 

Il Cancelliere 
G AMCM. 

AceettaziQBC S c r e d i t a 
eoi beneficio «riuveutarfo 

l'er gli elieUi dell'Art. 93S 1 iidkc 
Civile, si rendo n o l o , tlie essendosi 
reso defunto nel giorno 4 «\oveiubre 
1807, fteiua trslmiieul», GJov,)»i)j Ba
steIli q in Angelo oste di Corte de'l rati, 
(a di lui eredita yennt outfituld eoi 
beneficio dell' imenlario e non litri
Dientij, dal di lui Tiglio Imerto Rostclh, 
per confo proprio o ptr qnal/o dol ài 
lui frittili e sorella fr.iusltno, Lurito, 
(iiosip ed Ihiduu R.isteilì, (nlli maggiori 
di e i a , doitiKilUdi In dello luogo., e 
come da Verbale rcdallo in questa Can
celleria nel tf'"nio 17 corrente. 

Utibct.ro tV Ogllo, dttlla Cmicellirla 
della K l'ruturu, li 20 Oeitnaio 1868 

C1ORN1 DESIGNO t ariceli 

Accettazione d' eredi ta 

lini l'r.incest'.i q lì.Jtiijta di jllfpalta 
Arpinu, ha nuU

> iulert^se dei minori 
suoi tìgli colomba t*iusu|>i>n,, CutlerMia, 
GlusepjiUj Anmb.Ue u Gijieonm Giuseppi*» 
fatto lu dichianuloiie di iiieeltare eoi 
benefìcio di)irin\erilnrlo l'eredilo nbbad
donalii dal fi» Agostino ttuneiii ij Clu
seppe, renosi dU't"'

n a Hip dia Arpmti 
siiddutlaSiul giorno 37 Giugno 1867 

Dalla Unoulleri.i della H. l'returt* dtil 
1, Aland il 20 Qenn.,jn 1868 

Rot/to, Curiceli, 

Accettazione «T eredità 
col beneficio dell'inventario 

Nel v.rb.ik 18 Dianlibre 1807ecetto^i 
a\a.nli if Canetilen.i di questi Pretura 
il Signor Kusar l'olì Agostino s tuìore 
del minor *»un fratello ì l ithele Fusar 
Poli di t redera, lia Lillo hi dithiafazioiiB 
di <u n'iì ire col 1/MH lìcfo dell'nivenljtrio, 
helfinl» resic del minore suddetto l'ere
dita abhandonat 1 dal fu Al/.ani Agostino 
q Hatti*!a, di costui fio materno, resosi 
defunto in comune di Uo\erelo il giorno 
Jù Agosto 1807 

Dai:» cancelleria delta ft. Pretura del 
t. MJIHÌ il 20 genu j<> I808, 

Hojiiio, Cuti veti, 

Accettazione d ' e r e d i t a 
col beneficio dell ' inventavio 

^el vernalo del 24 piceml.ro, 1867 
nrello'ii munii la CiucellerU ili questi 
Prellir.1 del I Mumlumenlo, tu slynnrrf 
SI irli H,i I'OHIJI ni.iri|.||» Pi'rlelll di U^inn, 
Ila fulti)^ net )trii|ilie inleresse, U di' 
LliLinzlone di ueei iure eoi benellcm 
dell' |n»enl<ipo l' eredi(» dui nro|ir'o 
padre l'oggi (Jlorglo abliundonat,!, re 
soai defunto in questi! €ttta nel giorno 
23 Oeiiuiijo 18t>7, 

Dalla l ince l lerU delist It t'rtlurj del 
I. Hand. Il 20 Gcnnajo ISiiS. 

Itnina, Caliceli. 

Accettazione d' Eredità 
eoi beneficio d'inventario 

l'er ugni const guenlc effello di legR'' 

seppe, st'nzs I.tr teslttinenl» l»Jel»i)dff 
una li^lia di «la minore di nome Anna 
il dello l.inseppe Uondlnt In, appositi) 
registro di (lutala i,aneel)trlè> nel gior
no IO Gennajo 186» ne| proprio Infe
risse e quale leguU rappresentante l» 
dalla «gli» minore *iHM'(M*lilar»»« d* 
non intendere di i>s»uioere la qualità 
di Erede se non col uè ne (le lo de l l ' in 
yenlarin 

Cusjlijutlaiw, ilnlt.i Cune, della H. Pje
lura 11 12 Uennajo iU». 

'Soar» Cnnrcrf 

col beneficio del l ' inventar io 9i ","""cu '"''VI"",'.' T' 1 0 "g,or"" 
Ivenll Agosto 1867 In Osialengo calmine 

[Sol verbale del 28 UUembrc I8i i7 |di l'reiJo^si Orsola Malnardl qiu, tìa
erettosi avanti qoesla CancUleri.i Capei IsfMl

1
» moglie dol iliuliili,' Slondmi Giu

Aceettiizioue d 'eredi tà 
eoi beneficio del l ' Inventar io 

Ollenipermdo ul disposto dell'Ari. $33 
Coleo Chile 11 selloicrlllo nolillca «ha 
nel giorno 17 Agosio 1867 «sdendo' 
moria di cholera Jl.nnanll Darla mogrie 
di Adami Giacomo intanile di Mrncapa
ne Iraflone d' Civallara seni» «Icons 
dlsposiiione lesinili, oluria, il dello Ada
mi nel proprio Interesse o quel» legate 
rappresentante i di lui Dgtl minori Ells» 
Annella, ed Civlra nel verbale del glon
no selle gennaio mulinile presso quest» 
laneelletla diitilarava dinoti *ol«r a s 
sumere la vesle di Erede se non eoa 
beneficio dell' Inventario 

c'asalbutlano, dalla Cane, della R. pre, 
tura II 12 dodici Cannolo 181)». 

Ioani Caneell. 

Accettazione d ' E r e d i t à 
col beneficio d' Inventar lo 

bi rende nolo eh» essendo morto nel 
giorno due febbrajo 1867 liuccnsavla 
rrancesco qui. Animilo di lasalbultano 
ncll' appOBllo RegHIro di questa Can
celleria nel Uomo set)? Genoajo |86f* 
«occisavia Giuseppe di lui ligio rie) 
proprio lnteres«e, e quale Tutore dei 
minuti di lui fratelli Angelo ed Ann» 
alalo nominalo dal Consiglio di famigli» 
nel giorno setti) Maggio 1867 e dal mo
dtslmo .iiilnriuiilii accettava I' eredita 
ilibaiiiliinala dal defunto genltoro col 
beialleio dell'Inventarlo. 

Casaltiull.ino dalla t oncellcrla della 
Il l'ri'lura addì dodici Cennajo 1868. 

Tonni Caliceli. 
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